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RIASSUNTO TRS1 1)1 LAUREA 

I 'esiicliza <li orientare il mio lavofo di tesi verso questo argomento nasce dall'esperienza di 
tirocinio svolto presso l'U.O. di ortopedia e traumatologia del presidio ospedaliero di Mestre. 
All'interno dell'IL°. non era presente alcuno strumento operativo cui il personale infbrmieristico 
potesse attenersi nel momento in cui si accostava ad un Paziente candidato all'impianto di protesi 
d'anca. I )a qui l'idea, mediante revisione della letteratura, di elaborare un protocollo assistenziale 
destinato agli infermicri,per quanto riguarda la presa in carico, la gestione e successiva 
dimissione del Paziente che subirà l'intervento. Le banche dati consultate sono state Pub Med e la 
biblioteca l'inali presso l'Università di Padova dalle quali sono stati supervisionati circa un 
centinaio di articoli di riviste e giornali lnfermieristici dai quali ho estrapolato quelli che meglio 
si adattavano alle esigenze del mio lavoro. 
Per soddisfare i bisogni assistenziali del pz. ,in chiave olistica, la .figura dell'infermiere si 
inserisce in un team multiprofessionale infatti all'interno di un' U.O. complessa come l'ortopedia 
l'attività infermieristica non è fine a se stessa ma si articola in un equipc di altre figure 
prolisssionali (fisioterapista, medico....) pertanto questo protocollo ha come scopo l'uni Ibrmare 
faí tività infermieristiea durante la degenza ospedaliera tenendo conto però della copresenza delle 
altre Figure professionali che operano comunque nella presa in carico del Paziente. 
li protocollo proposto è composto da 2 sezioni che rappresentano due fasi dell'attività 
assistenziale : pre e postoperatorio. Durante la fase preoperatoria dopo il ricovero e 
raccoglimento in U.O. l'infermiere provvederà ad ottimizzare le condizioni di base del l'a/lesine 

vari aspetti, potenziando sopratutto il self care al fine di poterlo operare nelle migliori 
condizioni possibili, stimando quello che sarà il rischio operatorio per il Paziente stesso. Mentre 
il periodo postoperatorio verterà in un primo momento nella stabilizzazione del Paziente e 
prevenzione di eventuali complicanze postoperatorie e poi sulla ripresa graduale dell'autonomia 
in vista della dimissione. Fase pre e posi operatoria devono essere strettamente interconncssc ed 
una corretta gestione di tutto il perioperatorio migliora quello che sarà l'autocome del Paziente. 
Punto di •Ibrza del mio elaborato di tesi sta nella sua applicabilità incondizionata per qualsiasi tipo 
di Paziente che dovrà Subire l'intervento, pertanto il protocollo assistenziale da me proposto 

rappresenta una guida per l'infermiere durante la presa in carico del Paziente garantendo 
lì)ritiita nelle attività di nursing e inquadrando il Paziente in una prospettiva olistica. 

Recapito e-mail: nicola.eleonora@libero.it  


	Page 1
	Page 2

